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SPAGNA I risultati definitivi del voto sulla permanenza del paese nella Nato 

Referendum senza lacerazioni 
Determinante per il sì 
l'impegno di Gonzalez 

Il premier: «Un successo per tutto il popolo» - Il fronte del no: le 
forze di progresso hanno votato per noi - Rialzo in Borsa 

Nostro servizio 
MADRID — La Spagna re
sta nella Nato. I risultati de
finitivi del referendum sulla 
permanenza nell'Alleanza 
atlantica segnano una netta 
vittoria dei sì con nove mi
lioni di voti pari al 52,54 per 
cento. I no hanno raggiunto 
il totale di 6 milioni e otto-
centomila voti pari al 39,34 
per cento. Le schede bianche 
sono state 11 6,54 per cento, i 
voti nulli 1*1,09 per cento. 
Non ha votato il 40,26 per 
cento degli eiettori. Per il sì 
si era schierato il Psoe, 11 
partito che dall'ottobre 1982 
governa la Spagna con la 
maggioranza assoluta. Per il 
no si erano invece schierati 11 
Ceop (Coordinamento nazio
nale delle organizzazioni pa
cifiste) e la «Piattaforma ci
vica per l'uscita dalla Nato» 
(Partito comunista, Comi-
siones Obreras, Cnt e Uso) 
appoggiata — pur non parte
cipando formalmente alla 
campagna referendaria — 
dal sindacato socialista Ugt 
e dalla sinistra del Psoe. Ave
vano invece chiesto l'asten
sione dal voto i partiti rac
colti nella Coaliclón Popular 
(Alleanza popolare dell'ex 
ministro franchista Manuel 
Fraga Iribarne, i democtl-
stiani di Oscar Alzaga, e i li
berali di José Antonio Segu-
rado che alle elezioni politi
che dell'82 avevano raccolto 
insieme il 26,18 per cento dei 
voti). 

Il sì ha vinto in 13 delle 17 
regioni spagnole. Si sono 
espressi a maggioranza con
tro la Nato iTaesl baschi 
(65.1 per cento no, 31,3 sì), la 
Catalogna (56,6 per cento no, 
42,9 sì), la Navarra (52,7 per 
cento no. 40 sì) e le Isole Ca
narie (49.8 per cento no,44 
sì). 

Alle dieci e mezzo di mer
coledì sera fi presidente Feli-
pe Gonzalez è apparso alla 
televisione — i risultati non 
erano ancora definitivi, ma 
le pressioni non davano più 
adito a dubbio — e ha fatto 
questa dichiarazione: «La 
maggioranza dei votanti ha 
manifestato un'opinione fa
vorevole alla permanenza 

della Spagna nell'Alleanza 
atlantica. E un risultato e un 
successo di tutto il popolo 
spagnolo e non di un settore 
0 di un partito determinati!. 

Il fronte del no, pur accet
tando l'innegabile sconfitta, 
si è dimostrato soddisfatto 
del risultato. «La vittoria po
litica e morale è nostra», ha 
detto il segretario del Pce 
Gerardo IgTeslas. «La vitto
ria del governo è una vittoria 
di Pirro — gli ha fatto eco 
Marcelino Camacho, leader 
delle Comislones Obreras —, 
1 sette milioni di voti ottenuti 
dalle organizzazioni che vo-

Enfatico 
compiacimento 

degli Usa 
NEW YORK — L'ammini
strazione degli Stati Uniti 
non ha nascosto la propria 
gioia per il risultato elei refe
rendum spagnolo. La prima 
reazione, espressa di notte 
da un portavoce del diparti
mento di Stato, è andata so
pra le righe: «Risultato fan
tastico». Nella mattinata di 
ieri 11 portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes, ha 
anticipato il suo briefing per 
comunicare ai giornalisti il 
•compiacimento» degli Usa, 
E ha aggiunto che «il gover
no spagnolo non soltanto ha 
rafforzato l valori della pro
pria democrazia, ma ha an
che deciso di unirsi agli ami
ci e agli alleati in questo 
sforzo». L'esito, sempre se
condo Speakes, è «un Impor
tante passo in avanti e un 
importante voto di fiducia 
per l'Occidente». 

Solo i giornali accennano 
alle tre condizioni poste da 
Gonzalez per 11 suo «sì» alla 
Nato: proibizione di installa
re armi nucleari sul territo
rio spagnolo, riduzione di 
12.500 unità nel contingente 
americano e disimpegno del
la Spagna dal comando mili
tare della Nato. 

levano 11 no ha manifestato 
chiaramente che si è svilup
pato un movimento sociale e 
politico di enorme importan
za». Per II Ceop Manuel Gari 
ha detto che «i voti progressi
sti sono stati per noi e la dif
ferenza tra sì e no si deve al 
voti della destra che ha ap
poggiato 11 governo». 

I principali giornali spa-
§noli hanno reagito in modo 

iverso. «El Pais» In un edito
riale dal titolo «Chi canta vit
toria» ricorda che nonostan
te i sondaggi della settimana 
scorsa dessero tutti la vitto
ria al no, ha vinto il sì, ma 
questo è dovuto allo sforzo 
personale di Gonzalez e al 
famoso principio del voto 
utile che premiò 11 Psoe 
nell'82 e che ha funzionato 
ancora. «L'elettorato non ha 
voluto destabilizzare il go
verno». «Diario 16» in un edi
toriale Intitolato «Una triste-

vittoria» ricorda che «è Im
portante che abbia vinto 11 sì, 
ma la paura è stata grande, e 
se avesse vinto 11 no si sareb
be potuta produrre una rot
tura nel processo democrati
co spagnolo». Per il giornale 
conservatore «Abc» la vitto
ria di Felipe Gonzalez è stata 
una vittoria di Pirro, ha per
so un milione di voti e ha sof
ferto una grossa erosione al
la sua posizione personale 
che potrebbe tradursi in una 
sconfitta alle prossime ele
zioni In programma per ot
tobre. 

La Borsa ha reagito im
mediatamente con un rialzo 
che non si registrava dal 
1974, più 8 per cento in me
dia. A dati ancora caldi si 
può rilevare il successo per
sonale di Felipe Gonzalez e 
la sconfitta di Fraga Iribar
ne che non è riuscito a otte
nere un grado di astensione 
tale da indicare uno sposta
mento a destra dell'elettora
to. Ma va anche preso atto 
della significativa percen
tuale raggiunta dal no. Il 
partito cne propugnava que
sta scelta ottenne alle elezio
ni del 1982 solo 11 6,28 per 
cento del voti. 

Antonio Orighi 

MADRID — Gonzalez parla alla televisione dopo la vittoria del «si» el referendum 

Sollievo a Bruxelles: 
«Eravamo preoccupati» 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — «Grazie a dio è andata bene: 
eravamo davvero preoccupati». Il commento, 
pronunciato a caldo da un alto funzionario 
della Nato di fronte al primi dati del referen
dum spagnolo, rende bene l'atmosfera che si 
è respirata al quartler generale dell'Alleanza 
negli ultimi giorni fino alle ultime ore, quan
do 1 sondaggi davano ancora per possibile 
una vittoria dei «no». La preoccupazione era 
grossa, pur se si è fatto di tutto per nascon
derla, evitando commenti e dichiarazioni 
che, suonando come ingerenza negli affari 
interni spagnoli, avrebbero potuto avere ef
fetti controproducenti. Solo il segretario po
litico lord Carrington si era fatto sentire alla 
viglila, con un'intervista a un giornale di 
Madrid. Lo stesso lord Carrington è stato 11 
primo, già l'altra notte, a esprimere un com
mento ufficiale sul «dopo referendum». «Sono 
entusiasta — ha detto — la decisione di re
stare nella Nato o di andarsene spettava evi
dentemente al solo popolo spagnolo, ma so 
che la mia soddisfazione per 11 risultato cor
risponde a quella di tutti i membri dell'Al
leanza». Il «sì» spagnolo, si dice negli ambien
ti diplomatici Nato, ha evitato una brutta 
crisi di fiducia per tutta l'Alleanza. 

Il sollievo evidente, comunque, non na
sconde la consapevolezza del fatto che la per
manenza della Spagna nella Nato è subordi
nata a una serie di condizioni politiche non 

tutte tali da suscitare entusiasmo tra 1 par
tner, e soprattutto tra gli americani. Qualcu
no, ieri, ricordava quanto ebbero a dire alti 
funzionari statunitensi quando il governo 
socialista spagnolo definì il proprio atteggia
mento sulla non partecipazione al comando 
militare integrato, sul rifiuto di ospitare ar
mi nucleari e sull'intenzione di ridurre la 
presenza americana sul territorio nazionale: 
«A queste condizioni, preferiamo che la Spa
gna esca dalla Nato e che si torni al sistema 
degli accordi bilaterali Madrid-Washin
gton». 

Tendenze simili si erano manifestate an
che in ambienti della destra vicini alla Can
celleria tedesco-federale, che — si dice — 
una certa Influenza hanno avuto sulle forze 
conservatrici spagnole che si sono battute 
per l'astensione al referendum. Tra l partiti 
socialisti, in Germania e nel paesi del Nord, 
al di là del doveroso atteggiamento di non-
Ingerenza, sono state valutate le opportunità 
aperte dalle scelte di Gonzalez nella direzio
ne di un riequilibrio tra 1 due pilastri dell'Al
leanza, quello americano e quello europeo. 

Anche nella Cee il «sì» di Madrid è stato 
accolto con favore. Il commissario spagnolo 
Manuel Marin, il quale aveva denunciato i 
pericoli di isolamento cui una vittoria del 
•no» avrebbe condotto, ha affermato ieri che 
l'esito del referendum «rafforza 11 peso della 
Spagna nella Comunità», rendendola un 
«partner più affidabile». 

Paolo Soldini 

STATI UNITI Iniziativa senza precedenti dell'amministrazione americana contro la dittatura cilena 

Ora Reagan si prepara a mollare Pinochet? 
Washington ha presentato alla commissione dell'Orni di Ginevra per i diritti dell'uomo una risoluzione di condanna del Cile e 
sollecita gli altri paesi ad appoggiarla - Il timore che la tirannia cada «da sinistra» - Al governo Aquino le copie dei conti di Marcos 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La campana 
ora suona per Pinochet. Do
po Baby Doc, dopo Ferdi
nand Marcos, gli Stati Uniti 
sembra che stiano mollando 
il dittatore cileno. La proce
dura è, per molti versi, simile 
a quella adottata per accele
rare le crisi del tiranno di 
Haiti e del regime filippino. 
L'Amministrazione Reagan, 
con una svolta politica che 
ha suscitato clamore, ha 
espresso la propria «profon
da preoccupazione» per quel
la che ha definito «la Inquie
tante situazione del diritti 
umani in Cile» e ha fatto aj> 
pello ad altri paesi perché 
appoggino una risoluzione 
di condanna del Cile presen
tata dagli Usa alla Commis
sione dei diritti umani delle 
N'azioni Unite che si riunisce 
a Ginevra. Anche Baby Doc e 
Marcos, prima di essere cla
morosamente abbandonati 
dai loro protettori america
ni, si erano visti accusati di 
violazione dei diritti umani 
da parte di Washington. 

Qualche accenno critico 
nei confronti del metodi re
pressivi applicati dalla ditta
tura militare per colpire un 
movimento di opposizione 
che ha più volte sfidato II re
gime con Impressionanti 
manifestazioni popolari era 
cominciato a trapelare dal 
Dipartimento di Stato sin da 
un anno fa. La situazione ci
lena contrastava palesemen
te con l'evoluzione verifi
catasi in Argentina, In Brasi
la e. più di recente, in alcuni 
paesi dell'America Centrale, 
liberatisi anch'essi da anno
se dittature che avevano tro
vato avalli, aiuti militari ed 
economici, e sostegno politi
co nel gruppo dirigente ame
ricano. 

Ieri, quando è stata resa 
nota la clamorosa mozione 
presentata a Ginevra dalla 
delegazione statunitense, al
ti personaggi del Diparti
mento di Stato si sono affret
tati a informare 1 giornalisti 
che da mesi il governo di 
Washington stava esercitan
do discrete pressioni — ri
maste però senza esito — per 
Indurre il regime di Pinochet 
ad operare qualche correzio
ne di linea. 

Ma II vero motivo di que
sta svolta è stato spiegato nel 
corridoi dal solito alto fun

zionario della diplomazia di
sposto a parlare dietro la ga
ranzìa dell'anonimato. Wa
shington, stando a questa 
fonte bene informata, si è 
mossa perché teme che il go
verno di Pinochet s> sia for
temente indebolito e che 
quel governo di transizione 
che sembra probabile, se non 
addirittura inevitabile a sca
denza non lunga, possa offri
re uno spazio eccessivo a for
ze antiamericane, tra cui i 
comunisti cileni che sono 
stati tra gii oppositori più 
fermi di Pinochet e che con
tinuano a denunciare le re
sponsabilità di Washington 
nel colpo di stato che stroncò 
nel sangue II governo demo
cratico del socialista Salva
dor Allende. (Come si ricor

derà, fu Nixon — e la cosa 
risulta dalle registrazioni 
delle sue stesse parole — che 
diede, tramite KIssInger, 
l'ordine alla Cia di liberarlo 
di «quel figlio di puttana di 
Allende»). 

Da quel colpo di stato sono 
trascorsi oltre 13 anni du
rante i quali i diritti umani 
sono stati calpestati atroce
mente senza che Washin
gton, o almeno la Washin
gton di Reagan vi trovasse 
nulla da ridire. Grazie a Rea
gan anzi, fece carriera la si
gnora Jeane Kirkpatrick. 
che elaborò una teoria che 
invitava a distinguere tra 1 
dittatori. Solo i dittatori di 
sinistra, o comunque amici 
dell'Urss e ostili agli Stati 
Uniti, dovevano essere de

plorati e combattuti. Gli al
tri, i dittatori di destra, o co
munque amici degli Stati 
Uniti e nemici dell'Urss (co
me appunto un Pinochet) 
dovevano essere trattati con 
riguardo. E, invece che ditta
tori, era opportuno chiamar
li «autocrati» o capi di un re
gime un po' autoritario. Era 
un invito alla realpolitik, un 
ammonimento a giudicare le 
vicende internazionali non 
con un metro moralistico, 
come pretendeva di fare Car
ter, appunto lanciando la 
sua famosa campagna per 
condannare i regimi che non 
rispettavano 1 diritti umani, 
ma realistico, badando sem
plicemente agli Interessi ma
teriali degli Stati Uniti. 

L'evolversi degli avveni
menti ha però dimostrato 
che queste tirannie, oltre a 
essere repellenti per un'opi
nione pubblica come quella 
americana che è sensibile al 
valori democratici, sono an
che fragili e quando cadono 
rischiano di compromettere 
gli Interessi e l'immagine 
dell'America. Di qui l'accan
tonamento della dottrina 
Kirkpatrick e la scelta di un 
approccio pragmatico come 
quello che e costato 11 potere 
a Baby Doc e a Marcos. 

L'ex dittatore delle Filip
pine è nelle peste, nonostan
te la generosa ospitalità of
fertagli da Reagan, a causa 
della ricchezza arraffata ille
citamente durante vent'anni 
di governo. Il ministro del 

Tesoro americano, James 
Baker, ha annunciato che le 
copie del 1.500 documenti 
che Marcos si è portati con sé 
alle Hawaii saranno conse
gante al governo della signo
ra Aquino e messe a disposi
zione del Parlamento statu
nitense. In queste carte ci so
no le prove di ciò che Marcos 
possiede negli Usa e altrove, 
per un totale (secondo le va
lutazioni di Manila) di dieci 
miliardi di dollari, una cifra 
che corrisponde al 40 per 
cento dell'intero debito este
ro filippino, che ammonta a 
26 miliardi di dollari. Il recu
pero di queste somme è uno 
del primi obiettivi della si
gnora Aquino. 

Amelio Coppola 

URSS 

Mosca prolunga ancora 
la moratoria sugli 

esperimenti nucleari 
Lo ha annunciato Gorbaciov rispondendo alla «lettera dei sei» 
Reagan propone ora che il vertice Usa-Urss si tenga a dicembre 

MOSCA — L'Unione Sovieti
ca ha intenzione di prolun
gare la moratoria sugli espe
rimenti nucleari — procla
mata unilateralmente con 
termine al 31 marzo — «fino 
a quando gli Stati Uniti non 
condurranno la loro prima 
esplosione». Lo ha annuncia
to il leader sovietico Mikhall 
Gorbaciov In un messaggio 
inviato ai governanti di In
dia, Grecia, Svezia, Argenti
na, Messico e Tanzania che 
recentemente avevano in
viato ai leader di usa e Urss 
un messaggio sul problema 
degli esperimenti nucleari. 

Gorbaciov, nella risposta 
ai sei, ha ribadito anche la 
sua disponibilità a permette
re visite di osservatori ame
ricani per verificare che l'im
pegno venga rispettato. «La 
verifica — afferma Gorba
ciov — può essere compiuta 
con mezzi tecnici nazionali 
ed anche con l'aiuto di pro
cedure internazionali com
prese le ispezioni in loco se ce 
ne fosse bisogno». A questo 
proposito il leader sovietico 
propone agli Stati Uniti «di 
raggiungere un accordo sul
la possibilità reciproca per 
gli osservatori di entrambe 
le parti di visitare su richie
sta l luoghi dove si manife
stano fenomeni di natura 
non chiara allo scopo di eli
minare possibili dubbi sulla 
eventualità che tali fenome
ni siano collegati ad esplo
sioni nucleari». 

Gorbaciov risponde quin
di positivamente alle richie
ste dei sei 1 quali si erano an
che offerti di svolgere il ruo
lo di controllori. Una rispo
sta negativa è stata invece 
consegnata agli stessi leader 
delle sei nazioni dagli Stati 
Uniti. Lo ha reso noto Ieri un 
portavoce del Dipartimento 
di Stato dichiarando che gli 
Usa considerano «necessari» 
gli esperimenti nucleari. 

La moratoria sui test ato
mici era avviata da Mosca il 
6 agosto dell'anno passato ed 
origlnarimente la sua durata 
avrebbe dovuto essere di sei 
mesi. Il 15 gennaio scorso in* 
vece Gorbaciov, proponendo 
11 suo plano generale di di
sarmo, ne aveva annunciato 
l'estensione fino al 31 di que
sto mese invitando gli Stati 
Uniti, come aveva già fatto 
prima, a seguire l'esemplo. 

• • • 
WASHINGTON — In una 
intervista al «Baltimore Sun» 
il presidente Reagan ha det
to di nutrire sentimenti posi
tivi riguardo alle relazioni 
Usa-Urss ed ha espresso otti
mismo sulla possibilità di 
concordare un nuovo incon
tro al vertice con Gorbaciov. 
Reagan, che aveva a lungo 
insistito per tenere il nuovo 
summit a Washington in 
giugno, si è detto ora dispo
sto ad attendere fino a di
cembre. Ha escluso invece 
l'ipotesi avanzata dal sovie
tici di tenerlo in settembre. 
Mosca aveva respinto l'ipo
tesi di giugno e proposto 
quella data in quanto gli Sta
ti Uniti erano stati riluttanti 
a raggiungere importanti 
accordi, tali da giustificare 
un nuovo vertice a così breve 
scadenza. 

La proposta ora avanzata 
da Reagan di incontrarsi a 
dicembre permette, d'altra 
parte, all'amministrazione 
americana di scavalcare 1 
mesi autunnali che quo 
sfanno saranno occupati 
dalle elezioni di mezzo ter
mine per il rinnovo del Con
gresso. 

SVEZIA Domani i funerali del premier ucciso 

Omicidio Palme, primo arresto 
CENTRO-AMERICA 

STOCCOLMA — Ha 35 an
ni, è di Stoccolma e ha una 
fedina penale Immacolata: 
altro non è trapelato sul
l'uomo arrestato ieri sera 
•per sospetta complicità 
nell'assassinio» del primo 
ministro svedese Olof Pal
me. La notizia dell'arresto 
è stata fornita dalla stessa 
polizia. L'ispettore Ulf 
Abrahamssom, Intervista
to dalla Tv, ha specificato: 
«Stiamo proseguendo le in
dagini su ampia scala e 
speriamo di operare altri 
arresti». 

L'individuo il primo for
malmente arrestato nel-
l'ambito delle Indagini per 
ora non è stato incrimina
to ufficialmente. Le auto
rità In Svezia possono te
nere un sospettato In stato 
di arresto per cinque giorni 
senza bisogno dell'appro
vazione di un tribunale. 
Stando al difensori dell'ar
restato, se le autorità chie
dessero l'approvazione del
la magistratura per conti
nuare a tenerlo In carcere, 

potrebbero passare setti
mane prima di una sua in
criminazione formale. «Io 
però sono convìnto — ha 
affermato uno dei difenso
ri, Hennlng Sjostrom — 
che manchino le basi legali 
per una Incriminazione». 

Sempre secondo SJCK 
strom, che è uno del più 
eminenti penalisti svedesi, 
l'uomo è stato arrestato 
perché si trovava sul luogo 
del delitto quando Palme 
venne assassinato, ed an
che per «una certa rasso
miglianza fisica* col ritrat
to dell'assassino ricostrui
to dalla polizia». Un altro 
avvocato dello studio Sjo
strom, Jan Sjosberg, ha ri
cordato che almeno 40 per
sone sono già state ferma
te per interrogatori, senza 
che nessuna diesse venisse 
poi né arrestata né Incri
minata formalmente. 

Stando al suol difensori, 
l'arrestato «nega qualsiasi 
complicità nell'assassinio 
ed è stupefatto e sconvolto 
per esserne sospettato». In

tanto ii nuovo primo mini
stro muove 1 suoi primi 
passi. Come quando era 
guidato da Olof Palme, il 
governo svedese continue
rà a impegnarsi per il di
sarmo, il Terzo Mondo e 
l'assistenza sociale: Ingvar 
Carlsson, successore di 
Palme, ha voluto così sot
tolineare davanti al Parla
mento che non cambierà 
gli orientamenti del gover
no. I ministri scelti da Pal
me sono stati tutti confer
mati, a dimostrazione del 
desiderio di continuità po
litica che anima l'esecuti
vo. La sola (scontata) mo
difica riguarda le questio
ni ambientali, di cui in 
precedenza si occupava 
Carlsson, che era anche vi
ce primo ministro a fianco 
di Olof Palme. Dell'am
biente si occuperà ora Bir-
Stta Dahl, che manterrà 

oltre il dicastero dell'e
nergia. n nuovo premier 
ha fatto appello al suol 
connazionali affinché ri
mangano uniti attorno al 

valori comuni del paese, 
senza farsi condizionare 
dalia violenza di cui Palme 
è stato vittima. Il seggio 
parlamentare di Palme 
andrà alla signora Barbro 
Evermo, 43 anni, che si ac
costò a suo tempo alla poli
tica facendo le pulizie in 
un centro d'incontro dei 
socialdemocratici. 

Si preparano intanto I 
funerali del leader assassi
nato che si svolgeranno 
domani a Stoccolma. Per l) 
governo italiano è confer
mata la partecipazione del 
primo ministro Craxl, che 
parte oggi per la Svezia. In 
margine alle esequie, Cra
xl incontrerà 11 nuovo capo 
del governo Carlsson e an
che uomini politici di altri 
paesi. Sono già previsti col
loqui di Craxl col primo 
ministro israeliano Shl-
mon Peres e con quello in
diano Rajlv Gandhi. Oggi 
stesso Craxl Incontra 11 se
gretario generale deli'Onu 
Perez de Cuellar. 

Nicaragua-Costarica: 
più sicuro il confine 

SAN JOSÉ — Costarica e Nicaragua hanno raggiunto un 
accordo di massima per l'istituzione di una commissione 
mista che controlli i 340 chilometri di confine tra loro. Do
vrebbe farsi così assai più difficile per gli antlsandlnlsti at
taccare il territorio del Nicaragua partendo dalle basi In Co
starica. In un comunicato congiunto 1 due governi precisano 
che la commissione avrà compiti di «osservazione, investiga
zione, ispezione in loco e verifica degli incidenti o degli eventi 
che potrebbero provocare tensione alla frontiera». Se l'opera 
della commissione si rivelerà efficace, Il Nicaragua avrà fatto 
un notevole passo avanti nella tutela della propria integrità 
territoriale e delia propria sicurezza, n comunicato è stato 
diramato al termine di una riunione che 1 rappresentanti di 
Nicaragua e Costarica hanno avuto con 1 vlcemlnistri degli 
Esteri dei quattro paesi (Venezuela, Messico, Panama e Co
lombia) che formano 11 gruppo di mediazione di Contadora. 
Della commissione faranno parte 1 rappresentanti del due 
paesi interessati, dei quattro paesi di Contadora e di altre 
quattro nazioni latinoamericane: Argentina, Brasile, Uru
guay e Perù. 

È intanto giunto a San Salvador l'inviato speciale di Rea
gan, Philip Hablb, che ha ripetuto l'idea dell'amministrazio
ne statunitense in favore di trattative dirette tra Managua e 
1 contras nlcareguegni, arruolati e armati da Washington. 
Visto che sono appunto gli Usa a provocare II tentativo desta
bilizzante in Nicaragua, è solo con essi — e non certo con 1 
contras — che può aver luogo secondo Managua un reale 
negoziato di pace. Ieri Hablb ha avuto un colloquio di due ore 
col presidente salvadoregno Napoleon Duarte, e la circostan
za sembra configurare un crescente Impegno del Salvador a 
favore del contras. 

GUERRE STELLARI 

Sinistra indipendente: 
«L'Italia risponda no» 

ROMA — Alcuni senatori della Sinistra indipendente hanno 
presentato una mozione per chiedere che l'Italia non aderi
sca al progetto americano di «guerre stellari». Nella mozione 
— firmata da Milani, Loprieno, La Valle, Pasquino, Gozzini, 
Fiori, Ullanich, Alberti e Pingitore — si rileva che «sono pas
sati tre anni» da quando Reagan annunciò 11 suo progetto «e 
11 governo italiano ancora non si è presentato in Parlamento 
neppure per rispondere alle numerose Interrogazioni propo
ste da ogni gruppo. Si constata che sono già stati «stabiliti 
stretti contatti tra autorità politiche e militari Italiane e sta
tunitensi» e si afferma che «non c'è dubbio che l'iniziativa di 
difesa strategica modifichi radicalmente le strategie e le pro
spettive di lungo periodo dell'Alleanza atlantica». Per questo 
la mozione chiede al governo di impegnarsi «a manifestare 
agli Usa il totale dissenso Italiano per 11 programma Sdi», «a' 
negare ogni autorizzazione alle imprese a partecipazione sta
tale e ogni agevolazione alle imprese private» e ad impegnar
si invece nel progetto Eureka. 

RFT 

Genscher chiede nette 
garanzie a Washington 

BONN — Gli Stati Uniti deb
bono concordare con la Rft 
lo scambio dei risultati 
scientifici frutto della ricer
ca sulla Sdi prima che il go
verno di Bonn permetta alle 
Imprese tedesche di parteci
pare al programma dì «guer
re stellari». Lo ha dichiarato 
ieri il ministro degli Esteri 
della Germania federale, 
Hans-Dietrich Genscher. 

La messa a punto di Gen
scher giunge mentre si fan
no più insistenti le voci che 
vogliono in forse la prevista 
intesa fra i due governi. L'ir
rigidimento tedesco derive
rebbe proprio da una serie di 

risposte negative fornite da 
parte americana alle richie
ste tedesche sulla utilizza
zione del risultati della ricer
ca. 

«Non stiamo certo cercan
do un accordo militare sulla 
Sdi» ha detto il ministro de
gli Esteri aggiungendo di 
non essere certo della con
clusione di un accordo entro 
la fine del mese come era 
previsto. Genscher ha quindi 
concluso dicendo che il go
verno di cui fa parte non si 
sente sottoposto ad alcun ti
po di pressione e che la defi
nizione della questione dello 
scambio dei risultati è un 
punto di grande importanza. 

Brevi 
Bomba contro un giornale in Argentina 
BUENOS AIRES — Un potente ordigno è esploso nella notte tra mercoledì e 
giovedì all'ingresso del quotidiano popolare e Cronica», a Buenos A»es. Danni, 
ma nessun ferito. 

Contrattacco irakeno 
BAGHDAD — Due delle tre colonne irakene che stanno marciando alla 
riconquista dì Fao. la città portuale in mani iraniane dal 9 febbraio, si sono 
riunite e stanno preparandosi all'cassalto finale». Lo afferma un portavoce 
militare irakeno. 

Arresto a Dublino per terrorismo 
DUBLINO — Evelyn Glenholmes. presunta militante dell'Ira ed accusata di 
terrorismo, è stata arrestata a Dublino. Su di lei pendono ben otto richieste 
d'estradizione da parte della magistratura britannica, che l'accusa di omicidio 
e di attentati. 

Sciopero della fame in Honduras 
TEGUCIGALPA — 127 prigionieri politici detenuti a Tegucigalpa sotto l'accu
sa di aver attentato ai poteri dello Stato, e che stanno facendo da oltre una 
settimana lo sciopero della fame, hanno annunciato che proseguiranno questa 
forma di protesta per chiedere che venga proclamata un'amnistia. Nessuna 
prova a loro carico. 

Sudafrica: fermato per errore un italiano 
JOHANNESBURG — Un giovane proprietario terriero italiano. Friedrich von 
Bach, originario dell'Alto Adige, è stato trattenuto due ore per sbaglio dalla 
polizia. Lo ritenevano «colpevole» di essere un giornalista e di fare il suo 
mestiere. 

Chicago città antinucleare 
CHICAGO — Il consiglio comunale di Chicago ha approvato una risoluzione 
che proibisce nel territorio dei comune la costruzione e l'installazione di armi 
nucleari. Una scelta che può costare un miliardo e mezzo di dollari in commes
se del Pentagono a industrie della zona. 
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